
Regol a m e n t o  regio n a l e  11  marzo  200 2 ,  n.  1  (BUR  n.  30/2 0 0 2 )

DISCIPLINA  DEGLI  ESERCIZI  POLIFUNZIONALI  (LEGGE
REGIONALE  9  AGOSTO  199 9 ,  N.  37  - ART.  21)

Art.  1  - Centri  a  minor  cons i s t e n z a  dem o g r af i c a
1.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to ,  per  "Centri  a  minor

consis tenza  demografica",  si  intendono  i centri  così  come  individua ti
ai  sensi  dell'a r t icolo  21,  comma  2  della  legge  regionale  9  agosto
1999,  n.  37.

2.  I  Comuni  interes s a t i  individuano  con  provvedime n to  autonomo
o mediante  il provvedimen to  di  cui  all'ar t .  11  della  legge  regionale  n.
37/99,  i centri  a  minor  consistenza  demografica  sulla  base  dei  propri
dati  censua ri  rilevati  al  31  dicembre  di  ciascun  anno.

Art.  2  - Eserciz i  polifu n z i o n a l i
1.  Si  definiscono  esercizi  polifunzionali  "i  punti  vendita  che

comprendono  il  commercio  al  det taglio  di  prodot t i  del  settore
merceologico  alimenta r e ,  unitame n t e  ad  almeno  tre  diverse  attività
commerciali,  economiche,  amminis t r a t ive  o  di  servizi
compleme n t a r i"  ed  aventi  una  superficie  di  vendita  massima  di  m2
250.

2.  I  Comuni  possono  rilasciar e  l'autorizzazione  all'aper tu r a  di
esercizi  polifunzionali  qualora  l'ambito  terri toriale  localizzato  sia
privo  di  attività  commerciali.

3.  Nell'ipotesi  in  cui  l'ambito  terri toriale  localizzato  sia  già  servito
da  un'a t t ività  commerciale  o  da  un'at t ività  di  somminis t r azione  è
ammissibile  la  riqualificazione  delle  stesse  tramite  la  conversione  del
titolo  autorizza to r io  esisten t e  in  autorizzazione  all'ape r t u r a  di  un
esercizio  polifunzionale.

4.  Il  Comune  è  tenuto  a  trasme t t e r e  alla  Regione  copia  del
provvedimen to  di  autorizzazione.

5.  Ai fini  del  monitoraggio  della  rete  di  vendita  ai  sensi  dell'a r t .  4,
L.R.  n.  37/99,  gli  esercizi  polifunzionali  devono  essere  rilevati
separa t a m e n t e  dalle  altre  tipologie  di  vendita.

Art.  3  - Criteri
1.  I  Comuni  possono  autorizzare ,  per  gli  esercizi  polifunzionali,

almeno  tre  delle  seguen ti  attività  aggiuntive  rispet to  alla  vendita  di
generi  di  prima  necessi t à  appar t e n e n t i  al  settore  merceologico
alimenta r e :
a.  attività  di  tipo  comme rciale:
1)  generi  appar t e n e n t i  al  settore  non  alimenta r e ;
2)  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande;
3)  rivendita  di  giornali  e  riviste;
4)  rivendita  di  generi  di  monopolio  e  di  valori  bollati;
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5)  distribu to ri  di  carbura n t e ;
6)  commercio  elet t ronico  e  altre  forme  speciali  di  vendita;
b.  attività  di  tipo  economico  e  di  promozione  del  territorio:
1)  attività  artigianale  compatibile,  sotto  il  profilo  igienico- sanita rio,
con  quella  di  vendita;
2)  attività  artigiane  con  lavorazioni  tradizionali,  tipiche  artistiche  e  di
servizio  alla  persona;
3)  vetrina  virtuale  dell'offer ta  commerciale  locale  in  uscita  ed
este rna  in  entra t a ;
4)  punto  di  recapito  per  i  prodot ti  commerciali  in  entra t a  ed  in
uscita;
5)  dispens a rio  farmaceu t ico;
6)  servizi  di  informazione  turistica;
7)  noleggio  di  att rezza tu r e  a  scopo  escursionis tico  o sportivo;
8)  strut tu r e  ricet tive  alberghie r e  ed  extra  alberghie r e ;
c.  attività  di  tipo  amminis t r a t ivo:
1)  servizio  di  rilascio  a  distanza  di  certifica ti  per  conto  di  Pubbliche
Amminist razioni;
2)  sportello  postale,  median te  la  sottoscr izione  di  apposi ta
convenzione  con  l'Ente  Poste;
3)  punto  di  raccolta  e  recapito  del  servizio  postale;
4)  servizio  bancom at ,  mediante  la  sottoscrizione  di  apposi ta
convenzione  con  l'Isti tu to  banca rio  che  offre  le  migliori  condizioni;
5)  servizio  di  telefax,  fotocopie  ed  accesso  alla  rete  Interne t ;
6)  bigliet t e r ia  Traspor to  pubblico  locale,  ferroviario  o  funiviario;
d.  ogni  altro  servizio  utile  alla  collet tività,  mediante  stipula  di
convenzione  con  l'Ente  eroga to re .

2.  Altre  attività  economiche,  commerciali  ed  amminis t r a t ive
possono  essere  riconosciu te  all'inte rno  degli  esercizi  polifunzionali  a
condizione  che  nel  centro  a  minore  consistenza  demografica  non
esista  analoga  attività  in  potenziale  concorr e nza .

3.  In  ogni  caso,  la  superficie  destinat a  alla  vendita  dei  prodot t i
alimenta r i  e  non  alimenta r i  deve  comunque  rispet t a r e  il  limite
massimo  di  m2  250.

4.  L'eventuale  superficie  utilizzata  per  finalità  diverse  dalla
vendita  non  è  computa t a  ai  fini  del  rispet to  del  limite  di  cui  al  comma
3.

Art.  4  - Polit i c h e  attive
1.  Ciascun  Comune  interes sa to  può  adotta r e  provvedimen t i  volti

ad  incentivar e  l'insediam e n to  degli  esercizi  polifunzionali  finalizzati:
a.  alla  concessione  a  titolo  gratui to  e  per  un  periodo  convenu to,
dell'uso  di  immobili;
b.  alla  riduzione  degli  oneri  di  urbanizzazione  per  la  destinazione
d'uso  commerciale  del  50%  rispet to  ai  valori  calcola ti  ai  sensi
dell'a r t .  82  della  legge  regionale  n.  61/85;
c.  alla  dete rminazione  di  una  quota  adegua t a  del  contributo  del  costo
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di  cost ruzione;
d.  all'applicazione  di  sgravi  sui  tributi  di  propria  per tinenza;
e.  ad  altre  eventuali  particolar i  forme  di  agevolazione;
f. alla  stipula  di  convenzioni  per  l'erogazione  di  servizi.

2.  Il  rappor to  tra  Comune  ed  esercen t e  è  regola to  median te  la
stipula  di  una  convenzione  che  disciplina,  fra  l'alt ro,  gli  orari
giornalier i  e  settimana li ,  i periodi  minimi  di  aper tu r a  e  le  reciproche
obbligazioni.

3.  La  Regione  nella  predisposizione  dei  propri  provvedime n t i  di
progra m m a zione  economica  e  di  program m azione  di  corsi  di
riqualificazione  e  formazione  professionale,  prevede:
a.  specifici  finanziame n t i  per  la  realizzazione  ed  il  funzionam e n to  di
esercizi  polifunzionali,  utilizzando  disponibilità  derivan ti  da  delibere
CIPE,  fondi  comunita r i  e  risorse  proprie .  I benefici  ammes si  saranno
definiti  con  specifici  provvedime n t i;
b.  l'at tuazione  di  corsi  di  riqualificazione  e  formazione  professionale
per  i  sogge t t i  che  già  eserciscono  o  intendono  attivare  esercizi
polifunzionali.

4.  La  Regione  per  le  finalità  di  cui  al  comma  3,  può  promuove re ,
inoltre,  specifiche  convenzioni  con  gli  enti  pubblici  e  le  società  di
servizio  interes s a t e .
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